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PREMESSA 

 

La presente Relazione della Giunta sulla gestione è un documento, allegato al Rendiconto, che illustra gli 

aspetti di natura finanziaria, economia e patrimoniale. 

In particolare, secondo quanto previsto dal vigente ordinamento degli Enti Locali, la Relazione della Giunta 

sulla gestione: 

➢ esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti (art. 151 c. 

6 del D. Lgs. n. 267/2000 - TUEL) 

➢ contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, 

nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio (art. 231 del D.Lgs. n. 267/2000); 

➢ illustra in particolare le seguenti informazioni (art.11 comma 6 del D.Lgs. n. 118/2001): 

- i criteri di valutazione utilizzati; 

- le principali voci del conto del bilancio; 

- le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, compreso l'utilizzo 

dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

- l’elenco analitico delle quote accantonate (allegato a/1), delle quote vincolate (allegato a/2) e 

delle quote destinate agli investimenti (allegato a/3) che compongono il risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo per le quote 

accantonate e vincolate, i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; nonché per gli allegati 

a/2 e a/3, gli elenchi analitici dei capitoli di spesa finanziati da un unico capitolo di entrata 

vincolata o da un unico capitolo di entrata destinata agli investimenti , dando atto della 

congruità di tutti gli accantonamenti nel risultato di amministrazione al 31 dicembre e le 

motivazioni delle eventuali differenze rispetto agli accantonamenti minimi obbligatori previsti 

dai principi contabili (rinvio a par. 13.7.1-2-3 All. 4/1 D.Lgs. n. 118/2011 pag. 22-27) 

- le ragioni della persistenza e fondatezza dei residui con anzianità superiore ai 5 anni e di 

maggiore consistenza, compresi i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 

compimento dei termini di prescrizione; 

- l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di 

spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo 

dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio 

generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei 

relativi rimborsi; 

- l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

- l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o 

bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
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- l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale; 

- gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 

controllate e partecipate, con asseverazione dei rispettivi organi di revisione, evidenziando 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume 

senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 

provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

- gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o 

da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

- l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei 

confronti dell’ente e del rischio sul residuo debito garantito dall’Ente a seguito della definitiva 

escussione della garanzia e a seguito dell’escussione della garanzia per tre annualità 

consecutive; 

- l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di 

chiusura dell'esercizio, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi 

da essi prodotti; 

- altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del rendiconto. 
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ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

Bilancio di previsione, variazioni di bilancio e quadro generale riassuntivo 

Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 

20.04.2022, presenta un totale complessivo delle entrate e delle spese, relativamente alla previsione di 

competenza dell’anno 2022, pari ad € 2.430.113,34. 

Nel corso dell’esercizio 2022 sono state apportate al bilancio di previsione finanziario, relativamente 

all’annualità 2022, le seguenti variazioni: 

 

Variazioni di bilancio totali n. 5

di cui variazioni di Consiglio n. 0

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

del consiglio a ratifica ex art. 175 c.

4 Tuel

n. 4

di cui variazioni di giunta con i poteri

attribuiti dall’art. 2, c. 3, DL

154/2021

n. 0

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

propri ex art. 166 Tuel
n. 0

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

propri ex art. 175 c. 5 bis Tuel
n. 0

di cui variazioni responsabile servizio 

finanziario ex art. 175 c. 5 quater

Tuel

n. 1

di cui variazioni del responsabile

servizio finanziario per applicazione

avanzo vincolato 2019

n. 0

di cui variazioni di altri responsabili

se previsto dal regolamento di

contabilità

n. 0
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Il quadro generale riassuntivo al 31.12.2022, a livello di previsioni definitive di competenza accertamenti e incassi delle entrate, e previsioni definitive di 

competenza impegni e pagamenti delle spese, risulta il seguente: 
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La gestione di cassa 

Il fondo di cassa al 31.12.2022 è pari a € 337.053,37 come risulta dalla seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dal prospetto seguente, il fondo di cassa di fine esercizio risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

dell’Ente. 

Importo

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2022 (da conto del Tesoriere)                          337.053,37 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2022 (da scritture contabili)                          337.053,37  
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L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è la seguente: 

 

2020 2021 2022

-€        -€      -€      

-€        -€      -€      

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata  
 

 

L’Ente non ha utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione. 

 

L’Ente nel corso dell’esercizio 2022, non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

 

L’Ente negli esercizi precedenti non ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa 

Depositi e Prestiti S.p.A ai sensi del D.L. n. 35/2013 e nel 2020 non ha fatto ricorso all’anticipazione di 

liquidità concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A ai sensi del D.L. n. 34/2020 o D.L. n. 104/2020. 
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Il risultato di amministrazione es. 2022 

 

L’esercizio 2022 si è chiuso con un risultato di amministrazione di € 288.270,98 così determinato: 
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Risultato della gestione di competenza e della gestione dei residui 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022, pari ad €. 288.270,98, può essere altresì determinato 

calcolando il risultato della gestione di competenza, il risultato della gestione residui e considerando l’avanzo 

degli esercizi precedenti come segue: 

Gestione di competenza 2022

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 70.238,39€    

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 191.534,43€  

Fondo pluriennale vincolato di spesa 160.067,20€  

SALDO FPV 31.467,23€    

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) -€               

Minori residui attivi riaccertati (-) 184.379,46€  

Minori residui passivi riaccertati (+) 198.634,72€  

SALDO GESTIONE RESIDUI 14.255,26€    

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 70.238,39€    

SALDO FPV 31.467,23€    

SALDO GESTIONE RESIDUI 14.255,26€    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 38.000,00€    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 134.310,10€  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2022 288.270,98€  

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

 

In merito al calcolo del saldo della gestione di competenza e del saldo della gestione residui, si darà ampia 

illustrazione nelle pagine seguenti. 

Con riferimento al risultato di amministrazione dell’esercizio 2021, è pari ad € 172.310,10 e così suddiviso: 

- non utilizzato nel corso dell’esercizio 2022 ammonta complessivamente ad € 134.310,10 

- utilizzato nel corso dell’esercizio 2022 ammonta complessivamente ad € 38.000,00 
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Analisi della composizione del risultato di amministrazione 2022 

Il risultato di amministrazione 2022, pari ad € 288.270,98 presenta la seguente composizione: 

 

Nel rispetto della normativa vigente, tra gli allegati obbligatori al Rendiconto della gestione devono essere 

inseriti 3 distinti prospetti che rappresentano il dettaglio analitico delle: 

- quote accantonate del risultato di amministrazione (allegato A1); 

- quote vincolate del risultato di amministrazione (allegato A2); 

- quote destinate agli investimenti del risultato di amministrazione (allegato A3). 

Di seguito, in aderenza a quanto previsto dall’art. 11 c. 6 lettera d) del D.Lgs. n. 118/2011, sono riportati gli 

elenchi analitici delle suddette quote. 
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Quote accantonate del risultato di amministrazione es. 2022 (prospetto allegato A1 al Rendiconto) 
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Nel dettaglio: 

- Il fondo rischi contenzioso: l’Ente non ha contenziosi o potenziali, nulla pertanto è stato accantonato a 

tale fondo. 

 

- Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE): 

In sede di Rendiconto è stata verificata la congruità del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità accantonata nel 

risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di 

competenza dell’esercizio 2022, sia degli esercizi precedenti, raffrontando per ciascuna delle tipologie sopra 

indicate e con la modalità della media semplice , l’importo complessivo dei residui come risultante alla fine 

dell’esercizio con la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di 

ogni anno degli ultimi 5 esercizi ; il complemento a 100 della percentuale media così ottenuta è stata 

successivamente applicata agli importi complessivi dei residui delle diverse tipologie di entrata. 

 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità ammonta ad euro 13.956,20 

- Il Fondo di garanzia debiti commerciali non è stato accantonato nel risultato di amministrazione in 

quanto l’Ente ha rispettato le condizioni stabilite dall’art 1 comma 854 della L. n. 160/2019, ovvero: 

• il debito commerciale al 31/12/2022 risulta in riduzione di almeno il 10% rispetto al debito al 

31.12.2021 (oppure il debito commerciale residuo scaduto al 31/12/2022 non è superiore al 5 

% del totale delle fatture ricevute nel 2021); 

• l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 

nell’anno precedente, rispetta i termini di pagamento delle transazioni commerciali fissati 

dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231; 
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Quote vincolate del risultato di amministrazione es. 2022 (prospetto allegato A2 al Rendiconto) 

Le quote vincolate nel risultato di amministrazione es. 2022 ammontano complessivamente ad € 82.696,90 e risultano così composte: 
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Quote destinate agli investimenti del risultato di amministrazione es. 2022 (prospetto allegato A3 al Rendiconto) 
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Verifica degli equilibri di bilancio 

 

L’esercizio 2022 si chiude con le seguenti risultanze: 

Equilibrio complessivo di parte corrente (O3) = €. 57.475,38 

Equilibrio complessivo in conto capitale (Z3) = €. 25.974,04 

Risultato di competenza (W1) = €. 101.705,62 

Equilibrio di bilancio (W2) = €. 45.449,42 

Equilibrio complessivo (W3) = €. 45.449,42 

Come riportato nella Circolare RGS n. 5 del 8 marzo 2020 “il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di 

bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, 

mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 

complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando 

l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli 

equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto 

dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la 

copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli 

accantonamenti di bilancio” 

 

Come si evince dal prospetto sottostante, per quanto attiene al rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 1 commi 820 e 821 della L. n. 145/2018, l’Ente ha conseguito un risultato di competenza 

dell’esercizio W1 non negativo, rispettando gli obiettivi suddetti. 
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ENTRATE 
 

Le entrate presentano il seguente andamento, riferito agli stanziamenti risultanti dai dati previsionali attuali 

ed agli accertamenti assunti:  

Tit. 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria,contributiva e 

perequativa

247.518,48           228.537,71          92,33%

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 182.403,45           153.167,14          83,97%

Tit. 3 - Extratributarie 275.047,77           228.776,67          83,18%

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 955.037,53           175.337,18          18,36%

Tit. 5 - Entrate da riduzioni di 

attività finanziarie
-                      -                     0,00%

Tit. 6 - Accensione di prestiti -                      -                     0,00%

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
400.000,00           -                     0,00%

Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e 

partite di giro
282.000,00           123.497,01          43,79%

    Totali
        2.342.007,23           909.315,71 38,83%

Entrate per titolo
Previsioni 

definitive 
Accertamenti % Acc.
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Entrata titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 

L’andamento delle entrate tributarie nel 2022 è il seguente: 
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La movimentazione delle entrate da recupero evasione nel corso del 2022 è stata la seguente: 

FCDE 

Accantonamen

to

FCDE

Competenza 

Esercizio 2022

Rendiconto 

2022

Recupero evasione IMU  €         2.558,42  €    2.558,42  €                     -    €                  -   

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES  €            772,67  €       772,67  €                     -    €                  -   

Recupero evasione COSAP/TOSAP  €                     -    €                -    €                     -    €                  -   

Recupero evasione altri tributi  €         3.736,33  €    3.736,33  €                     -    €                  -   

TOTALE  €         7.067,42  €    7.067,42  €                     -    €                  -   

Accertamenti Riscossioni
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Entrata titolo 2° - Trasferimenti correnti 

La gestione relativa ai trasferimenti correnti evidenzia il seguente andamento: 
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Nel corso dell’esercizio 2022, per garantire la continuità ei servizi erogati a fronte del caro energia, il 

Legislatore ha istituito e successivamente incrementato, con una serie di decreti, un fondo c.d. “caro bollette” 

con quota da destinare in favore dei Comuni a copertura delle spese per utenze di energia elettrica e gas così 

dettagliata: 

 

entrata

Fondo ex articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020

contributo straordinario attribuito nel 2022 ex articolo 27, 

comma 2, del decreto-legge n. 17 del 2022
24.837,00€               

Totale 24.837,00€               

spesa

maggiori spese sostenute (impegnate) per l’anno 2022 a 

copertura dei maggiori oneri derivanti dall’incremento della 

spesa per energia elettrica e gas

19.489,35€               

Totale 19.489,35€                
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Entrata titolo 3°- Entrate extratributarie 

La gestione relativa alle entrate extratributarie ha registrato il seguente andamento: 
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Sanzioni amministrative e pecuniarie per violazione del Codice della strada (artt. 142 e 208 del D.Lgs. 285/1992) (Tipologia 200) 

L’Ente non ha alle proprie dipendenze personale nell’area della Polizia Locale pertanto non sono state registrate entrate per violazione al Codice della Strada. 
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Entrata titolo 4°- Entrate in conto capitale  

La gestione relativa alle entrate del titolo 4° evidenzia il seguente andamento: 
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Con particolare riferimento ai contributi per permessi di costruire, gli accertamenti negli ultimi tre esercizi 

hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi di costruire 

e relative sanzioni
2020 2021 2022

Accertamento  €             3.093,56  €             5.310,12  €             5.606,02 

Riscossione  €             3.093,56  €             5.310,12  €             5.606,02 

 

I contributi per permessi di costruire non sono stati destinati al finanziamento della spesa del titolo 1. 
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Entrata titolo 5°- Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Non si rilevano entrate relative alla riduzione di attività finanziarie. 

Entrata titolo 6° - Accensione di prestiti 

Non si rilevano entrate relative all’accensione di prestiti. 

Entrate titolo 7° - Anticipazioni da istituto Tesoriere 

Nel corso dell’esercizio 2022, l’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 
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SPESE 
 

L’andamento degli impegni di competenza delle spese, articolate in titoli, registrate negli ultimi 3 esercizi, 

risulta il seguente: 

Titolo Descrizione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

1 Spese correnti         500.116,20         619.062,41         514.283,26 

2 Spese in c/capitale         118.146,67         368.226,96         339.363,14 

3 Spese incremento attività f inanziarie                        -   

4 Spese per rimborso prestiti           19.796,18           20.869,23           22.001,11 

5 Chiusura di anticipazioni tesoriere         328.799,98                        -   

7 Spese per c/terzi e partite di giro         122.844,07           62.598,95         123.497,01 

TOTALE      1.089.703,10      1.070.757,55         999.144,52 

Disavanzo di amministrazione

TOTALE SPESE      1.089.703,10      1.070.757,55         999.144,52  

 

Di seguito l’analisi della spesa per titoli. 
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Titolo 1° - Spese correnti  

 

Gli impegni di spese correnti, distinti per categorie economiche (macroaggregati), negli ultimi tre esercizi 

presenta il seguente andamento: 

101 redditi da lavoro dipendente 114.844,42€                 127.253,11€                12.408,69

102 imposte e tasse a carico ente 10.621,49€                   10.086,60€                  -534,89

103 acquisto beni e servizi 318.517,19€                 295.190,62€                -23.326,57

104 trasferimenti correnti 143.219,19€                 47.411,77€                  -95.807,42

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 9.778,54€                     10.918,72€                  1.140,18

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 2.505,68€                     3.325,00€                    819,32

110 altre spese correnti 19.575,90€                   20.097,44€                  521,54

619.062,41€                 514.283,26€                -104.779,15

Rendiconto 2022 variazioneMacroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2021

TOTALE  
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Per quanto attiene alle spese correnti per macroaggregati dell’esercizio di riferimento l’andamento in termini di previsioni definitive, impegni e pagamenti, risulta il 

seguente: 
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Spesa di personale 

Con riferimento ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dalla normativa vigente, come 

si evince dalla sottostante tabella 

 Media 2011/2013  rendiconto 2022 

 2008 per enti non soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101  €          108.214,68   €       127.253,11  
Spese macroaggregato 103  €              4.590,00   
Irap macroaggregato 102   €         10.086,60  
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo   
Altre spese: da specificare RINNOVI CONTRATTUALI IN ESSERE  €           7.683,88  
Altre spese: da specificare…………   
Altre spese: da specificare…………   

Totale spese di personale (A)   €    112.804,68   €       145.023,59  
(-) Componenti escluse (B) IRAP AMMINISTRATORI  €           1.050,65  
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 17.3.2020 ( C ) RINNOVI 
CONTRATTUALI IN ESSERE 

 €           7.683,88  

(-) RINNOVO CONTRATTO 2022   €           6.836,93  
(-)MAGGIORE SPESA D.LGS. 75/2017   €         27.057,33  
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C  €    112.804,68   €       102.394,80  

(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)  

 

l’Ente ha rispettato i vincoli di legge. 
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Titolo 2° - Spese in conto capitale 

 

Le spese in conto capitale classificate secondo il livello delle missioni sono riassunte nel seguente prospetto: 

Titolo 2° - Spesa

Missioni

Previsioni 

definitive
Impegnato

% impegni 

su previsioni
Economie

01-Servizi istituzionali, generali e 

di gestione
       436.712,25       326.176,24 74,69%       110.536,01 

02-Giustizia                          -                          -   #DIV/0!                        -   

03-Ordine pubblico e sicurezza                          -                          -   #DIV/0!                        -   

04-Istruzione e diritto allo studio           76.132,39         60.252,31 79,14%         15.880,08 

05-Tutela e valorizzazione beni e 

attività culturali
          88.073,13         25.872,79 29,38%         62.200,34 

06-Politiche giovanili, sport e 

tempo libero
          61.751,56         59.709,76 96,69%           2.041,80 

07-Turismo           12.000,00           9.037,75 75,31%           2.962,25 

08-Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa
          22.559,63           3.515,12 15,58%         19.044,51 

09-Sviluppo sostenibile e tutela 

territorio e ambiente
       176.315,22       143.100,67 81,16%         33.214,55 

10-Trasporti e diritto alla mobilità        830.352,13       206.822,54 24,91%       623.529,59 

11-Soccorso civile             3.084,38           1.205,25 39,08%           1.879,13 

12-Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
          13.473,66           3.208,63 23,81%         10.265,03 

13-Tutela della salute           22.000,00         14.745,34 67,02%           7.254,66 

14-Sviluppo economico e 

competitività
          11.430,00                        -   0,00%         11.430,00 

15-Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale
                         -                          -   #DIV/0!

16-Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca
#DIV/0!

17-Energia e diversif icazione 

delle fonti energetiche
          50.000,00                        -   0,00%         50.000,00 

18-Relazioni con le altre 

autonomie territoriali e locali
#DIV/0!

19-Relazioni internazionali #DIV/0!

20-Fondi e accantonamenti           25.656,20 0,00%         25.656,20 

50-Debito pubblico           22.001,11         22.001,11 100,00%                        -   

60-Anticipazioni f inanziarie        400.000,00 0,00%       400.000,00 

99-Servizi per conto terzi        282.000,00       123.497,01 43,79%       158.502,99 

TOTALI     2.533.541,66       999.144,52 39,44%   1.534.397,14 
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano Nazionale degli investimenti Complementari (PNC) 

Nel Rendiconto es. 2022, risultano i seguenti residui al 31/12/2022 finalizzati all’attuazione dei seguenti interventi in ambito PNRR (e/o PNC): 

  

Missione Componente Descrizione Progetto Codice CUP Codice CIG
Soggetto 

affidatario

Data

Affidamento

Importo

complessivo

dell’affidamento

importo pagato al 

28/02/2023

con quietanza

86733280B1
Studio Tecnico 

Falciola
02.04.2021 € 75.335,00 € 36.795,20

8673302B39
Dott.Geol. 

Francesco D'Elia
02.04.2021 € 13.752,49 € 6.876,25

9022542532 Bendotti srl 02.02.2022 € 552.302,51 € 188.096,23

83136164F4
Geom. Danilo 

Blardone
21.05.2020 € 3.640,00 € 3.640,00

83332428D6
Cave di Corconio 

srl
03.09.2020 € 46.706,32 € 46.706,32

8673221862
geom. Maurizio 

Blardone
31.03.2021 € 8.150,00 € 8.150,00

8835914AE4
Impresa 

Costruzioni Serra 
29.07.2021 € 104.808,53 € 104.808,53

M.2 C.4 Rifacimento pavimentazione stradale via al bacino B77H20001090001

M.2 C.4
Adeguamento e messa in sicurezza zona comunale ricreativa (area ex piscina) e 

sostituzione della copertura scuola dell'infanzia comunale
B78B21000030001

M.2 C.4 Lavori di consolidamento con realizzazione strada rurale Anzola-Piazza Grande B77H15002110001
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Titolo 3° - Spese per incremento di attività finanziarie 

 

Nell’esercizio di riferimento, non vi sono spese per incremento di attività finanziarie. 

Titolo 4° - Rimborso di prestiti 

Nell’esercizio di riferimento, le spese per rimborsi di prestiti presenta il seguente andamento: 

401 - Rimborso di titoli obbligazionari                           -                           -   #DIV/0!

402 - Rimborso prestiti a breve termine                           -                           -   #DIV/0!

403 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 

lungo termine
           22.001,11          22.001,11 100,00%

404 - Rimborso di altre forme di indebitamento                           -                           -   #DIV/0!

TOTALI SPESA TITOLO 4            22.001,11          22.001,11 100,00%

Spesa per rimborso prestiti - Titolo 4°
Previsioni 

definitive
Impegnato % Imp.

 

Analisi Indebitamento 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL e presenta la seguente 

evoluzione. 

Anno 2020 2021 2022

Residuo debito (+) 226.728,31€      196.331,01€     165.683,24€  

Nuovi prestiti (+) -€                  

Prestiti rimborsati (-) 30.397,30€        30.647,77€       28.927,80€   

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 196.331,01€      165.683,24€     136.755,44€  

Nr. Abitanti al 31/12 396,00 379,00 372,00

Debito medio per abitante 495,79 437,16 367,62  

mentre la spesa per oneri finanziari e rimborso quota capitale ha registrato la seguente evoluzione: 

Anno 2020 2021 2022

Oneri finanziari 10.600,95€              9.778,54€               6.926,69€          

Quota capitale 19.796,18€              20.869,23€             22.001,11€        

Totale fine anno 30.397,13€           30.647,77€          28.927,80€       
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Titolo 5° - Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere 

 

Nell’esercizio di riferimento non ci sono state spese per chiusura anticipazioni di Tesoreria. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

Il riaccertamento ordinario dei residui 

La chiusura del Rendiconto è stata preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi relativi ad esercizi 

pregressi (riaccertamento ordinario) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica 

originaria, il permanere nel tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in 

base al criterio di esigibilità dell’entrata e della spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura 

contabile.  

La ricognizione dei residui attivi ha permesso di individuare e gestire contabilmente le situazioni dei crediti 

di dubbia e difficile esazione, dei crediti riconosciuti inesigibili, dei crediti riconosciuti insussistenti per la 

sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del diritto al 

credito; gli ultimi due tipi di crediti suddetti sono stati definitivamente eliminati nella delibera di 

riaccertamento ordinario dei residui.  

La ricognizione sui residui passivi ha consentito invece di gestire contabilmente le situazioni relative ai 

residui passivi per il quale il corrispondente debito risultava essere insussistente per l’avvenuta legale 

estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta; tali debiti sono 

stati definitivamente eliminati dai documenti di bilancio attraverso lo stesso provvedimento di 

riaccertamento ordinario dei residui.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 06.04.2023 l’Ente ha provveduto al riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi. 
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I residui attivi 

Nell’esercizio di riferimento, la movimentazione dei residui attivi è la seguente: 

Analisi residui attivi al 31.12.2022

Esercizi 

Precedenti

Titolo I  €  8.327,36  €    5.388,05  €   13.715,41 

Titolo II  €    3.261,46  €     3.261,46 

Titolo III  €    4.918,04  €     4.918,04 

Titolo IV  €  28.438,33  €   28.438,33 

Titolo V  €               -   

Titolo VI  €         13,20  €          13,20 

Titolo VII  €               -   

Titolo IX  €               -   

Totali  €            -    €        -    €        -    €  8.327,36  €  42.019,08  €   50.346,44 

2019 2020 2021 2022 Totali
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I residui passivi 

Nell’esercizio di riferimento, la movimentazione dei residui passivi è la seguente: 

Analisi residui passivi al 31.12.2022

Esercizi 

Precedenti

Titolo I  €    0,60  €  3.738,89  €  45.523,22  €   49.262,71 

Titolo II  €  49.099,78  €   49.099,78 

Titolo III  €               -   

Titolo IV  €               -   

Titolo V  €       316,34  €        316,34 

Titolo VII  €       450,00  €        450,00 

Totali  €            -    €        -    €    0,60  €  3.738,89  €  95.389,34  €   99.128,83 

2019 2020 2021 2022 Totale
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Fondo pluriennale vincolato 

Il Fondo Pluriennale Vincolato al 1° gennaio 2022 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2022 è stato iscritto un Fondo Pluriennale Vincolato di entrata 

dell’importo complessivo di €. 191.534,43 così distinto: 

FPV di entrata di parte corrente: €. 1.534,43 

FPV di entrata di parte capitale: €.190.000,00 

 

Il Fondo Pluriennale Vincolato costituito nel corso dell’esercizio 2022 

Nel corso dell’esercizio di riferimento, sono stati assunti i seguenti impegni a valere sugli esercizi successivi 

finanziati da Fondo Pluriennale Vincolato: 
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Il Fondo Pluriennale Vincolato costituito in sede di riaccertamento ordinario 

 

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 06.04.2023 di approvazione del riaccertamento ordinario 

dei residui, è stato costituto il Fondo Pluriennale Vincolato con imputazione all’esercizio 2023, così distinto: 

 

- FPV di parte corrente euro 3.854,90 

- FPV di parte capitale euro 156.212,30 
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ANALISI DELLA GESTIONE ECONOMICO 

PATRIMONIALE  
 

Il Rendiconto deve permettere di verificare sia la fase autorizzatoria-finanziaria attribuita al sistema di 

bilancio, sia la situazione economica e patrimoniale-finanziaria dell’Ente e i mutamenti di tale situazione 

anche in relazione agli andamenti economici programmati dall’ente.  

Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio 

completo sull’andamento attuale e prospettico dell’Ente.  

L’equilibrio economico a valere nel tempo è un obiettivo essenziale dell’Ente, da verificare costantemente e 

da analizzare in sede di esame ed approvazione del Rendiconto della gestione. 

Gli schemi ex D.Lgs. 118/2011 sono: 

1.  il conto economico che evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 

economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto del 

principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui 

all'allegato n. 1 e n. 10 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva 

il risultato economico dell'esercizio; 

2.  lo stato patrimoniale, che rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio 

al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi 

applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al Decreto Legislativo 

sopra richiamato. 
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Stato Patrimoniale 

Lo Stato Patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio, evidenziandone le 

variazioni intervenute per effetto della gestione e per altre cause; rappresenta i risultati della gestione 

patrimoniale e la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio. 

Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza netta della dotazione 

patrimoniale. (c. 2 art. 230 TUEL).  

Lo Stato Patrimoniale, tra gli altri: 

- comprende anche i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione; al rendiconto della gestione è allegato l'elenco di tali crediti distintamente rispetto a quello 

dei residui attivi. (c. 5 art. 230 TUEL); 

- rileva gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi patrimoniali hanno 

subito per effetto della gestione. 

STATO PATRIMONIALE 2022 2021 differenza

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE
0,00 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 3.803.806,00 3.580.844,99 222.961,01

C) ATTIVO CIRCOLANTE 390.419,31 669.313,18 -278.893,87

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 4.194.225,31 4.250.158,17 -55.932,86

A) PATRIMONIO NETTO 4.069.838,28 3.933.136,45 136.701,83

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 13.956,20 12.923,28 1.032,92

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 4.300,00 2.539,80 1.760,20

D) DEBITI  106.130,83 301.558,64 -195.427,81

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 4.194.225,31 4.250.158,17 -55.932,86

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00   
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ULTERIORI INFORMAZIONI 

Entrate e spese non ricorrenti  

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, distingue le entrate ricorrenti da 

quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero 

limitata ad uno o più esercizi.  

Può essere definita “ricorrente” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 

costanti nel tempo; in ogni caso, in considerazione della loro natura sono da considerarsi non ricorrenti le 

entrate riguardanti: i contributi per la sanatoria di abusi edilizi e sanzioni; i condoni; le entrate derivanti 

dall’attività straordinaria diretta al recupero evasione tributaria; le entrate per eventi calamitosi; le 

plusvalenze da alienazione; le accensioni di prestiti; 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Le altre entrate sono da considerarsi ricorrenti. 

Al risultato di gestione 2022 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti: 

 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate non ricorrenti

Tipologia Accertamenti

Entrate da titoli abitativi edilizi 5.606,02

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria 7.067,42

Entrate per eventi calamitosi

Canoni concessori pluriennali

Sanzioni per violazioni al codice della strada

Altre (da specificare)

Totale entrate 12.673,44

Spese non ricorrenti finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente

Spese per eventi calamitosi

Rimborso tributi 3.325,00

Totale spese 3.325,00

Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti 9.348,44  
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Enti, Organismi strumentali e Società partecipate 

 

Ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, è stata effettuata la conciliazione dei 

rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 

 

I prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), d.lgs. n.118/2001 per i seguenti Enti: 

- Consorzio Rifiuti del Vco 

- Con.Ser.Vco spa 

- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali 

- Distretto Turistico dei Laghi 

 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano l’asseverazione, 

oltre che dell’Organo di revisione, anche dell’organo di controllo dei relativi enti e società 

controllati e partecipati. 

 

Per la Società Vco Servizio spa in liquidazione, alla data odierna, si è ancora in attesa di 

conciliazione. 

 

Per tale società comunque, i crediti ed i debiti sono pari a zero. 

Servizi pubblici a domanda individuale 

L’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera oltre 

la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed 

avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo 

di assicurare per l’anno 2022, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, 

acquedotto e smaltimento rifiuti. 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di Enti o altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti 

L’Ente non ha prestato garanzie a favore di Enti o altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

Oneri e impegni sostenuti su contratti e strumenti finanziari derivati 

L’Ente non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati né contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata, pertanto nel Rendiconto non sono presenti 

oneri e impegni relativi a questa fattispecie. 

Debiti fuori bilancio 

Nel corso dell’esercizio di riferimento non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non si è 

venuti a conoscenza di debiti fuori bilancio da riconoscere. 
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Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

Con il Decreto Interministeriale Ministero dell’Interno e Ministero Economia e Finanze del 18 dicembre 

2018 sono stati individuati, ai sensi dell’art. 242 comma 2 del TUEL  i parametri di deficitarietà strutturale 

per il triennio 2019/2021; il comma 1 del succitato articolo dispone che sono da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio 

rilevabili da un’apposita tabella da allegare al Rendiconto della gestione contenente parametri obiettivi dei 

quali almeno la metà presentino valori deficitari. 

Relativamente all’esercizio di riferimento, l’Ente presenta i parametri riportati nella seguente tabella: 
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Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018 

Le previsioni di cassa del bilancio 2022 rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle 

spese e non sano state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il 

rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e 

formazione di debiti pregressi in violazione dell'art. 183, co. 8, del TUEL. 

Inoltre: 

-l’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 

dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 

183, comma 8 del Tuel; 

- l’Ente ha correttamente attuato le procedure di cui ai commi 4 e 5, art. 7-bis,  d.l. n. 35/2013; 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett. b, Legge 145/2018, l’indicatore annuale di ritardo dei 

pagamenti ammonta a -5 giorni; 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio ha comunicato, 

mediante la piattaforma elettronica, l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali 

residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente e che ammonta ad euro 12.242,85. 


